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la strada dell’entro-
terra in direzione 
Pitigliano, giunti a 
Montemerano, si 
può intraprendere 
uno dei viaggi ga-
stronomici più gour-
mand della Marem-
ma: una cucina tutta 
femminile quella di 
Valeria Puccini del 
ristorante Da Cai-
no (www.dacaino.it, 
tel. 0564/602817), 
tradizionale, come il 
lombetto di coniglio 
al basilico con salsa 
di finocchi, e creativa, come la scaloppa 
di fegato grasso con salsa frullata al 
panpepato. Pochi chilometri e si giunge 
a Pitigliano, borgo arroccato su una rupe 
di tufo, che sorprende per la bellezza e 
l’armonia con il paesaggio circostante. 
Domina all’inizio del paese la fortezza 
degli Orsini, ma sorprende, all’interno 
degli stretti vicoli, il continuo rimando 
alla comunità ebraica insediatasi nel 
1560, quando fu cacciata dallo Stato 
pontificio: sinagoga, forno degli az-
zimi, bagno rituale, cimitero. Forse 
proprio per queste presenze, Pitigliano 
è nota come Piccola Gerusalemme. Esi-
ste una vera e propria città sotterranea, 
che si spinge nelle viscere della rupe, 
con cunicoli, grotte, cantine e antiche 
abitazioni rupestri, che costituisce un 
ambiente misterioso. 
In questa zona antichissima di origine 
vulcanica si produce un vino molto 
particolare: il Bianco di Pitigliano, che  
si può acquistare nella Cantina sociale 
cooperativa di Pitigliano (www.canti-
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ntichi casali da ristrutturare, 
con un panorama che si perde 
per chilometri su una campagna 
di dolci colline, prati, vecchi 
boschi di faggio e tramonti che 
ipnotizzano. Poi le terme, i va-

pori sulfurei di Saturnia e le acque calde 
di Pitigliano e Sorano. Poco lontano, le 
fitte foreste del Monte Amiata e le quie-
te rive del Lago di Bolsena. L'itinerario 
in questa parte della Toscana, l'alta Ma-
remma,  parte da Saturnia, dove si può 
passare una giornata alle terme immer-
gendosi nelle quattro piscine interne ed 
esterne con acqua sulfurea a 37°; per 
rigenerare completamente il corpo e 
rasserenare la mente si può concludere 
con la fangoterapia. Anche Scansano , 
la vera patria del Morellino, vino color 
rubino tendente al granato, merita una 
tappa, e non solo per il vino.  Magliano 
in Toscana, famosa nei mesi estivi per 
la sagra dell’acqua cotta, l’antica zuppa 
di pane maremmano, è un borgo sorto 
come castello degli Aldobrandeschi e 
cinto da mura possenti, su un’altura che 
domina la costa. 
Ci si può fermare all’Antica Trattoria 
Aurora (prezzo medio 40 euro, tel. 
0564/592030), per gustare la cucina 
del territorio o per uno spuntino con i 
lunghini di pane. Da queste colline si 
scorge il mare, con il profilo delle isole 
dell’arcipelago toscano e, lontano, le 
linee dei tomboli, i cordoni di dune che 
delimitano il litorale. La strada segue 
il terreno con un saliscendi di curve, 
con segnali di piccoli siti archeologici 
che testimoniano le passate presenze, 
ancora vive nei racconti locali. Ripresa 
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i Cronache d'alta Maremma

Dalle terme di Saturnia, l'itinerario tocca Scansano, Pitigliano, 
Sorano, finché a Montemerano, al ristorante Da Caino di 
Valeria Puccini, una delle soste più gourmand della regione... 

Non solo banca
la voce dei Bancari

Le mura di Pitigliano e, 
sopra, le acque calde di 
Saturnia. In apertura un 
casale per agriturismo a 
Magliano.  L'itinerario è 
stato pubblicato da Case 
& Country, il mensile di 
Class Editori 

nadipitigliano.it). Passato l’abitato si 
procede verso Sorano. A metà strada 
non bisogna perdere Sovana, un borgo 
inserito nel parco archeologico etrusco. 
Si può pernottare al Sovana Romantik 
Hotel e Resort (doppia da 150 euro, 
www.sovanahotel.it, tel. 0564/617030). 
Una visita alla chiesa di Santa Maria e 
al Duomo, entrambe dell’anno Mille, 
è veramente un’esperienza mistica, 
amplificata dall’atmosfera medievale 
che si respira. Suggestione ancor più 
grande inoltrarsi nella campagna cir-
costante, nelle vie cave etrusche, veri 
e propri corridoi in mezzo al verde. 
Ecco Sorano. 
Il borgo è arroccato in modo pitto-
resco su una scoscesa rupe di tufo. 
Molte le botteghe artigiane e due sono 
particolarmente legate alla buona 
tavola: il Consorzio Caseificio (tel. 
0564/633002), dove si può scegliere 
fra il pecorino, il marzolino e il ra-
veggiolo, e la Macelleria Boggi (tel. 
0564/632041).                    


